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Deliberazione del Consiglio Comunale – Seduta del  23 Settembre 2009 – Ogg. n. 12 
COMUNICAZIONI.
Il Presidente, dopo aver dichiarato aperta la seduta, in presenza del numero legale, giustifica l’assenza dei seguenti  Consiglieri:

- CANNATA Giuseppe             per malattia
- FORTE Maura                       per impegni precedentemente assunti 
- KOTLAR Eduard                  per impegni precedentemente assunti 
Il Presidente concede la parola al SINDACO, il quale, a titolo personale, ringrazia per le manifestazioni di affetto ricevute nella triste occasione della scomparsa del padre.

Di seguito il PRESIDENTE commemora Santi Corsaro, già Commissario Straordinario del Comune di Vercelli dal novembre 1992 al giugno 1993.

Il PRESIDENTE invita, quindi, i Consiglieri ad osservare in piedi, un minuto di raccoglimento, associando nel ricordo Santi Corsaro e Antonio Fortunato, Matteo Mureddu, Davide Ricchiuto, Roberto Valente, Gian Domenico Pistonami, Massimiliano Randino, i sei militari italiani ussisi nell’attentato del 17 settembre scorso a Kabul, in Afghanistan.


Al termine del minuto di raccoglimento il Presidente dispone per la trattazione  degli Ordini del Giorno fatti pervenire dai Consiglieri nel seguente ordine cronologico di presentazione.

1° ORDINE DEL GIORNO, ALL’OGGETTO: “DDL 733 B – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA PUBBLICA”, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE COMUNALE PIER GIORGIO COMELLA”.

                                                 “”ORDINE DEL GIORNO

OGGETTO: DDL 733 B - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA PUBBLICA

PREMESSO CHE

in data 2 luglio 2009 il Senato della Repubblica ha approvato in via definitiva il DDL 733 riguardante "Disposizioni in materia di sicurezza pubblica"
CONSIDERATO CHE:

· il nuovo Reato di clandestinità basa il suo fondamento giustificativo sulla base di una presunta pericolosità sociale della condizione del migrante irregolare, condizione che la Corte Costituzionale (sentenza 78 del 2007) ha già escluso essere sintomatica di per se stessa di una pericolosità sociale dello stesso migrante;

· l'ingresso o la presenza illegale del singolo straniero non rappresentano, di per sé, fatti lesivi di beni meritevoli di tutela penale, ma sono l’espressione di una condizione individuale, la condizione del migrante;

· la norma che punisce a titolo di reato l'ingresso e il soggiorno illegale dello straniero nel territorio dello Stato, oltre ad esasperare la preoccupante tendenza all'uso simbolico della sanzione penale, criminalizza mere condizioni personali e presenta molteplici profili di illegittimità costituzionale;

· l'introduzione del reato di clandestinità, da un punto di vista meramente funzionale, prospetta la celebrazione di centinaia di migliaia di processi volti a comminare sanzioni pecuniarie che nessuno straniero vorrà o potrà pagare e che comunque si svolgeranno a totale carico dei contribuenti, ivi compresa l'assistenza legale agli imputati mediante il gratuito patrocinio;

· l'approvazione del DDL 773 B favorisce, nei fatti e nelle intenzioni, un clima pericoloso di paura e di sospetto che finirà per alimentare la clandestinità, renderà gli immigrati irregolari ancora più invisibili, soprattutto sui posti di lavoro, provocherà forti limitazioni nell'esercizio dei diritti fondamentali (iscrizione all'anagrafe, matrimonio, salute, scuola) complicando la vita degli stessi immigrati regolarmente residenti e ancor più quella degli immigrati che esprimono, nei comportamenti e nelle intenzioni, volontà di integrarsi nella legalità e nel rispetto.
Il Consiglio Comunale di Vercelli

CHIEDE

che il suddetto DDL sia modificato urgentemente per contemperare il legittimo diritto a vivere in un Paese in cui sia garantita la sicurezza dei propri cittadini, con quello dei cittadini migranti a poter migliorare le proprie condizioni di vita trasferendosi nel nostro Paese in un quadro legislativo e culturale che permette una reale e rapida integrazione a chi manifesti il desiderio di contribuire alla crescita dell'Italia attraverso il proprio lavoro.

AUSPICA

la riapertura di un tavolo di discussione tra Governo e le Parti Sociali (Sindacati e Associazioni) con l'obiettivo di regolarizzare non solo colf e badanti ma chiunque oggi lavori e viva onestamente in altri settori, quali l'edilizia, il commercio, l'agricoltura.

DA' MANDATO

al proprio Presidente di trasmettere il presente ordine del giorno al Presidente della Repubblica e di renderlo noto alla popolazione attraverso i mezzi d'informazione e nelle altre forme abitualmente usate per comunicare ai cittadini le deliberazioni del Consiglio. “”;
Il Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Pier Giorgio COMELLA, per l’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione.

Nel corso dell’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione da parte del Consigliere Comella:
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Cortesi – Grigolon  e Cressano

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Saggia

Consiglieri presenti: 34 oltre al Sindaco

Il Presidente  dichiara quindi aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire.

Intervengono, autorizzati dal Presidente:

- il SINDACO
- i Consiglieri  POZZOLO – MASSA – BAGNASCO – DI MAGGIO – MESSINA – COMELLA 
- l’Assessore ai Rapporti con il Consiglio Comunale, Dott. Ercole FOSSALE.

Nel corso di tale fase dibattimentale:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Saggia e Malinverni

Escono e rientrano in Aula Consiliare 
il Sindaco ed i Consiglieri Mugni  - Candeli e Pasquino

Consiglieri presenti: 36 oltre al Sindaco
Entra in Aula Consiliare
 l’Assessore alle Politiche del Personale, Avv. Bruno Poy
Non registrandosi ulteriori richieste di intervento il Presidente dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto.


Intervengono, autorizzati dal Presidente:
- il Consigliere LA MANTIA, il quale annunzia il voto contrario da parte dei componenti del Gruppo Consiliare dell’U.D.C.
- il Consigliere POZZOLO, il quale annunzia il voto contrario da parte dei componenti del Gruppo Consiliare della Lega Nord
- il Consigliere BAGNASCO, il quale annunzia il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare del Partito Democratico
- il Consigliere ZANOTTI, il quale, al termine del proprio intervento, dichiara il voto contrario da parte dei componenti del Gruppo Consiliare del “Popolo della Libertà”.
Nel corso di tali interventi per dichiarazione di voto:
Entrano in Aula Consiliare
l’Assessore alle Opere Pubbliche e Infrastrutture, Avv. Roberto Scheda
e l’Assessore allo Sport, Rag. Giovanni Mazzeri
Non registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno in trattazione.

La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:
Presenti:

37
(Massa – Colombi – Cressano – Naso – Sala – Archero – Comella – Ristagno – Ranghino – Nulli Rosso – Campisi – Bagnasco - Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Messina – Saggia – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Malinverni – Casalino – Borasio – Bassignana – La Mantia – Cortesi – Pasquino – Toniazzo – Candeli – Simonetta – Di Maggio – Mugni – Tascini – Zanotti – Bordonaro ed il Sindaco)

Voti favorevoli:         12
(Massa – Colombi – Cressano – Naso – Sala – Archero – Comella – Ristagno – Ranghino – Nulli Rosso – Campisi – Bagnasco) 
Voti contrari:            25
(Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Messina – Saggia – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Malinverni – Casalino – Borasio – Bassignana – La Mantia – Cortesi – Pasquino – Toniazzo – Candeli – Simonetta – Di Maggio – Mugni – Tascini – Zanotti – Bordonaro ed il Sindaco)

Astenuti:                    ==

Il Consiglio, a maggioranza, RESPINGE   l’Ordine del Giorno all’oggetto: “DDL 733 B – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA PUBBLICA”, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE COMUNALE PIER GIORGIO COMELLA.

In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione:

Escono dall’Aula Consiliare

i Consiglieri Corradino – Simonetta e Di Maggio

Consiglieri presenti: 33 oltre al Sindaco

..............

2° ORDINE DEL GIORNO, ALL’OGGETTO: “ORDINANZA DIVIETO DI ALCOOL PER I MINORI”, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE COMUNALE PIER GIORGIO COMELLA”.

“”ORDINE DEL GIORNO

OGGETTO: ORDINANZA DIVIETO DI ALCOOL PER MINORI

PREMESSO CHE

la Giunta Comunale ha approvato una delibera che, tra i vari provvedimenti, vieta la vendita di alcolici a minori di anni 18;

CONSIDERATO CHE

tale divieto, secondo le dichiarazioni del Sindaco, dovrebbe avere la funzione di colpire l'eccesso di utilizzo di alcolici da parte dei giovani, causa di situazione di degrado non più sostenibile;

CONSIDERATO CHE

a quanto si apprende dai giornali, nel medesimo provvedimento pare essere inserito anche un aspetto preventivo, di cui non si conoscono le caratteristiche;

RITENUTO CHE

la sola proibizione non sia strumento sufficiente per ottenere i risultati sperati;

RITENUTO ALTRESI’ CHE

il metodo riconosciuto più efficace per attuare politiche preventive ed educative avvenga attraverso tavoli di confronto partecipati;

IL CONSIGLIO COMUNALE

INVITA IL SINDACO

ad avviare incontri con le parti in causa, per le loro competenze tecniche professionali o perché implicate, quali le Forze dell'Ordine, il personale ASL (in particolare i professionisti del Ser.T), le scuole, le associazioni, i giovani stessi e i cittadini. “”

Il Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Pier Giorgio COMELLA, per l’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione.


Nel corso dell’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione da parte del Consigliere Comella:
Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Bagnasco e Pasquino

Consiglieri presenti: 31 oltre al Sindaco

Il Presidente  dichiara quindi aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire.

Intervengono, autorizzati dal Presidente:

- l’Assessore ai Rapporti  con il Consiglio Comunale, Dott. Ercole FOSSALE
- i Consiglieri CORTESI e MASSA
- il SINDACO 
Nel corso di tale fase dibattimentale:

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Tascini e Toniazzo

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Bagnasco
Escono e rientrano in Aula Consiliare i Consiglieri Nulli Rosso – Ranghino e Zanotti

Consiglieri presenti: 30 oltre al Sindaco
Di seguito intervengono:
- i Consiglieri SAGGIA e POZZOLO

- il PRESIDENTE del Consiglio Comunale
Nel corso di tale fase dibattimentale:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Di Maggio – Simonetta e Pasquino

Consiglieri presenti: 33 oltre al Sindaco
In appresso, autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere MUGNI.


Al termine del proprio intervento il Consigliere Mugni consegna alla Presidenza il sotto trascritto emendamento a firma propria e dei Consiglieri Zanotti – Pozzolo e Cortesi:
““Nella parte dispositiva, dopo

INVITA IL SINDACO
- sostuituire le parole “ad avviare incontri” con le seguenti “ a proseguire incontri”

- eliminare altresì le parole

 “o perché implicate, quali le Forze dell'Ordine, il personale ASL (in particolare i professionisti del Ser.T), le scuole, le associazioni, i giovani stessi e i cittadini. “”


A questo punto il Presidente invita i Consiglieri interessati ad intervenire in merito all’emendamento a firma dei Consiglieri Mugni, Zanotti, Pozzolo e Cortesi.


Autorizzato dal Presidente, intervienene il Consigliere COMELLA, il quale ritiene opportuno che nella parte dispositiva dell’Ordine del Giorno permangono le parole “e i cittadini”.


In merito intervengono:

- i Consiglieri MUGNI e COMELLA
- il SINDACO
- il PRESIDENTE  del Consiglio Comunale

Nel  corso di tale fase dibattimentale:
Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Saggia

Consiglieri presenti: 32 oltre al Sindaco


A seguito delle risultanze di tale fase dibattimentale, il testo dell’emendamento a firma dei Consiglieri Mugni, Zanotti, Pozzolo e Cortesi diviene il seguente:

““Nella parte dispositiva, dopo

INVITA IL SINDACO

- sostuituire le parole “ad avviare incontri” con le seguenti “ a proseguire gli incontri”

- eliminare altresì le parole

 “o perché implicate, quali le Forze dell'Ordine, il personale ASL (in particolare i professionisti del Ser.T), le scuole, le associazioni, i giovani stessi.“”


Non registrandosi ulteriori richieste di intervento, il Presidente pone in votazione il sopra riportato emendamento a firma dei Consiglieri Mugni, Zanotti, Pozzolo e Cortesi. 
La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:

33

(Comella – Ristagno – Sala - Marino – Apice – Pozzolo – Messina – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Malinverni – Casalino – Borasio – Bassignana – La Mantia – Cortesi – Pasquino  -  Candeli – Simonetta -  Di Maggio – Mugni – Zanotti – Massa – Colombi – Cressano – Naso – Archero – Ranghino – Nulli Rosso – Campisi - Bagnasco – Bordonaro ed il Sindaco)

Voti favorevoli:
30

(Marino – Apice – Pozzolo – Messina – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Malinverni – Casalino – Borasio – Bassignana – La Mantia – Cortesi – Pasquino  -  Candeli – Simonetta -  Di Maggio – Mugni – Zanotti – Massa – Colombi – Cressano – Naso – Archero – Ranghino – Nulli Rosso – Campisi - Bagnasco – Bordonaro ed il Sindaco)

Voti contrari:            ==

Astenuti:                    ==


Non partecipano alla votazione i Consiglieri Comella – Ristagno e Sala 

Il Consiglio, all’unanimità, APPROVA l’emendamento a firma dei Consiglieri Mugni, Zanotti, Pozzolo e Cortesi.

In appresso, il Presidente invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto sull’Ordine del Giorno in trattazione, così come modificato a seguito dell’approvazione dell’emendamento a firma dei Consiglieri Mugni, Zanotti, Pozzolo e Cortesi.
Esce dall’Aula Consiliare il Sindaco

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Toniazzo

Consiglieri presenti: 33

Non registrandosi alcuna richiesta di intervento il Presidente pone in votazione   l’Ordine del Giorno all’oggetto: “ORDINANZA DIVIETO DI ALCOOL PER I MINORI”, presentato dal Consigliere Comunale Pier Giorgio Comella, così come modificato a seguito  dell’approvazione dell’emendamento a firma dei Consiglieri Mugni, Zanotti, Pozzolo e Cortesi.
La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:

33
(Marino – Apice – Pozzolo – Messina – Scarrone – Grigolon – Gasparro – Malinverni – Casalino – Borasio – Bassignana – La Mantia – Cortesi – Pasquino  -  Toniazzo - Candeli – Simonetta -  Di Maggio – Mugni – Zanotti – Massa – Colombi – Cressano – Naso – Sala -  Archero – Comella – Ristagno - Ranghino – Nulli Rosso – Campisi - Bagnasco – Bordonaro)

Voti favorevoli:
33
Voti contrari:
==
Astenuti:
            ==

 Il Consiglio, all’unanimità,    APPROVA  l’Ordine del Giorno all’oggetto: “ORDINANZA DIVIETO DI ALCOOL PER I MINORI”, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE COMUNALE PIER GIORGIO COMELLA, così come modificato a seguito  dell’approvazione dell’emendamento a  firma dei Consiglieri Mugni, Zanotti, Pozzolo e Cortesi  il cui testo di seguito si trascrive:
“”ORDINE DEL GIORNO

OGGETTO: ORDINANZA DIVIETO DI ALCOOL PER MINORI

PREMESSO CHE

la Giunta Comunale ha approvato una delibera che, tra i vari provvedimenti, vieta la vendita di alcolici a minori di anni 18;

CONSIDERATO CHE

tale divieto, secondo le dichiarazioni del Sindaco, dovrebbe avere la funzione di colpire l'eccesso di utilizzo di alcolici da parte dei giovani, causa di situazione di degrado non più sostenibile;

CONSIDERATO CHE

a quanto si apprende dai giornali, nel medesimo provvedimento pare essere inserito anche un aspetto preventivo, di cui non si conoscono le caratteristiche;

RITENUTO CHE

la sola proibizione non sia strumento sufficiente per ottenere i risultati sperati;

RITENUTO ALTRESI’ CHE

il metodo riconosciuto più efficace per attuare politiche preventive ed educative avvenga attraverso tavoli di confronto partecipati;

IL CONSIGLIO COMUNALE

INVITA IL SINDACO

a proseguire gli incontri con le parti in causa, per le loro competenze tecniche professionali e i cittadini. “”

.........

Gli interventi sopra riportati, nonché le dichiarazioni di voto,   sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

°°°°°°
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